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tributario statale e, ovviamente, di quello europeo. 
 

3.1.1. Il riparto della potestà legislativa e regolamentare 
in materia tributaria 
La potestà legislativa in materia tributaria spetta allo Stato e alle Regioni (art. 117) e, in 
particolare  

, nonché in materia di dogane;  mentre le Regioni 
hanno potestà legislativa concorrente (co. 3)  entro i limiti dei principi fondamentali fis-
sati da leggi dello Stato  

nte collegati al territorio 
della Regione. Ai comuni e alle province spetta solo una potestà regolamentare. Ne con-
segue che i principi del sistema tributario devono necessariamente essere disciplinati 
dallo Stato, mentre le leggi regionali possono svolgere una funzione di coordinamento 
della finanza regionale e locale (LUPI). La Corte Costituzionale, infatti, ha precisato come 
sia necessario il previo «

» (Corte cost., 24 gennaio 2004, n. 37). Le Regioni a 
statuto ordinario e gli altri Enti locali godono, inoltre, di una potestà impositiva propria: 
possono, cioè, istituire ed applicare tributi propri, nel rispetto dei principi costituzionali e 
secondo i principi di coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario, in virtù 

 
 

 

Condizioni particolari di autonomia 
 

con legge speciale dello Stato. Questo ha fatto sì che secondo parte della 
dottrina (TESAURO) sono stati riconosciuti tre tipi di autonomia: speciale, 

in vigore della L. 28 giugno 2024, n. 86, sulla base dei cd. LEP (cioè dei livelli 
essenziali delle prestazioni). 

 

istituire tributi propri, secondo la disciplina dei rispettivi statuti, purché nel rispetto delle 
leggi statali e dei principi costituzionali. Per quanto riguarda gli enti locali, invece, ad essi 
è riconosciuta potestà regolamentare in materia di entrate tributarie, ma in ragione del 
principio costituzionale della riserva di legge (art. 23 Cost.), poiché detti enti non emanano 
leggi in senso formale, non possono adottare regolamenti in materia di fattispecie impo-
nibili, soggetti passivi ed aliquota massima. 
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3.2. Fonti di primo grado del diritto tributario: leggi e atti 
aventi forza di legge 
Sono fonti di primo grado del diritto tributario: 

- la legge (artt. 71-74 Cost): tali norme disciplinano la formazione della legge ordi-
 parlamentare. Alla legge in senso formale si riconducono gli 

atti normativi emanati dal Parlamento e promulgati dal Presidente della Repub-

creare, modificare o estinguere norme tributarie. La legge in senso formale si con-
traddistingue per una particolare , in virtù della quale ha il potere di abro-
gare norme contrarie anteriori di pari rango e di prevalere su norme contrarie future 
provenienti da fonti inferiori; 

- gli atti aventi forza di legge (decreti-legge e decreti legislativi, rispettivamente di-
sciplinati agli artt. 76 e 77 Cost.). Tali atti sono emanati dal Governo e la previsione 
costituzionale del controllo parlamentare, rispettivamente, successivo (mediante 
la conversione) o preventivo (mediante la delega), permette di ritenere rispettato il 

slativi in materia tributaria è collegata alla complessità e al tecnicismo che carat-
terizzano la materia fiscale, che richiedono spesso una fase iniziale di definizione 
e approfondimento da parte del Governo. Le ragioni di straordinaria necessità ed 
urgenza che, invece, giustificano il ricorso al decreto-legge spesso sono fatte coin-
cidere con esigenze di carattere finanziario e, dunque, 
(c.d. interesse fiscale) ad una continua e sicura acquisizione delle risorse finan-
ziarie. In via generale, il Parlamento delega il Governo ad adottare decreti legislativi 
per dare attuazione a progetti organici e complessi di riforma tributaria o per prov-
vedere a correzioni ed integrazioni necessarie del sistema tributario; con il ricorso 
ai decreti leggi, invece, il Governo interviene per elevare il livello delle aliquote di 
taluni tributi oppure per indicare i mezzi per far fronte a nuove spese introdotte 
dalla legge. La giurisprudenza costituzionale si è sovente interrogata circa la legit-

creti-legge per introdurre norme che comportano nuove e/o minori spese, provve-
dendo contestualmente a reperirne la relativa copertura finanziaria. I dubbi di le-
gittimità sono stati superati dalla Consulta ricordando che «

» (C. cost., 
23 dicembre 2019, n. 288); 

- le leggi regionali (art. 117 Cost.). 
 

Resta da dire dei Testi unici. Questi non rappresentano una tipologia autonoma di fonte 
del diritto, bensì un testo caratterizzato da organicità, essendo la sua funzione quella di 
raccogliere e riunificare norme attinenti alla stessa materia ma contenute in testi di legge 
differenti. Dal punto di vista formale, infatti, i testi unici possono essere emanati, ad esem-
pio, con legge o con decreti legislativi. 
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tributario attraverso la redazione di molteplici Testi unici. Sono stati, infatti, approvati: 
- il T.U. delle sanzioni tributarie amministrative e penali, con il D.lgs. 5 novembre 2024, n. 
173; 
- il T.U. dei tributi erariali minori, con il D.lgs. 5 novembre 2024, n. 174; 
- il T.U. della Giustizia Tributaria, con il D.lgs. 14 novembre 2024, n. 175; 
- il T.U. in materia di versamenti e di riscossione, con il D.lgs. 24 marzo 2025, n. 33; 
- il T.U. delle disposizioni legislative in materia di imposta di registro e di altri tributi indi-
retti, con il D.lgs. 1° agosto 2025, n. 123. 

proroghe 2026 (D.l. 31 dicembre 2025, n. 200, art. 4) è stato prorogato tale termine al 1° 
gennaio 2027
in vigore di fase di approvazione di numerosi 
decreti correttivi e integrativi della riforma. Il rinvio permette quindi di incorporare diretta-
mente le ultime modifiche, evitando aggiustamenti successivi. 
 

3.3. Fonti di secondo grado del diritto tributario: i 
regolamenti 
Il legislatore potenzialmente potrebbe disciplinare la materia tributaria esclusivamente 
con atti normativi di primo grado (e in tal caso non troverebbero spazio le fonti di secondo 
grado). Nella prassi, raramente tale situazione si viene a concretizzare e pertanto viene 
fatto ampio uso delle fonti subprimarie per disciplinare gli aspetti tecnici della disciplina.  

rapporto tra fonte primaria e fonte secondaria: 
i. la legge deve individuare il contenuto minimo della norma tributaria, laddove per 

contenuto minimo si intende la disciplina delle norme sostanziali (o impositrici), 

quota (la quale può essere stabilita anche entro limiti minimi e massimi e devoluta 
la sola specificazione alla fonte secondaria);  

ii. le fonti secondarie possono, o intervenire a regolare la disciplina sostanziale ma 

dalla legge, o intervenire  non essendo, questo, aspetto coperto da riserva di 
legge  

e sul del prelievo fiscale).  
 
La giurisprudenza della 
legge di cui al citato art. 23 Cost. ha carattere relativo. Da detta qualificazione consegue 
che «
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» (Cass., Sez. VI, 13 ottobre 2022, n. 29923)

 

CEDU: Tutte le pronunce della Corte EDU successive al noto caso Italgomme 
Pneumatici S.rl.  
 
La Corte EDU, nel febbraio 2025 con il noto caso Italgomme, si è pronunciata una 
prima volta, sulla compatibilità della normativa italiana sugli accessi, ispezioni e 
verifiche (al difuori dei procedimenti penali)  e, in particolare, del regime delle 
autorizzazioni agli accessi e alle verifiche fiscali, in luoghi 
privata, quale risulta dalla l. 14 gennaio 1929, n. 4 (per gli accessi della Guardia di 

 
Entrate)  con , che prevede che «

». Tale norma ricomprende nella 
nozione di domicilio anche i locali di attività imprenditoriale o professionale del 

 

Corte, infatti, ha ritenuto la normativa nazionale summenzionata in conflitto con 

 o , né amministrativo né giudiziale, come si dirà a breve), in as-
senza, peraltro, di una adeguata motivazione. 

 Causa Agrisud 2014 Srl semplificata et 
alii v. Italia, la Corte EDU ha nuovamente bocciato la disciplina italiana sugli ac-
cessi presso il domicilio del contribuente, essenzialmente facendo proprie le mo-
tivazioni della sentenza Italgomme. 

gennaio 2026, Causa Ferrieri et Bonassisa v. Italia , la Corte EDU ha rilevato che il 

delle indagini bancarie, in quanto il completo disvelamento delle causali delle 
operazioni finanziarie concerne senza dubbio i dati personali dei contribuenti che 
possono assurgere alla categoria dei dati sensibili. Tali dati, come noto, godono 
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